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Abbruzzo: un disastro politico e civile. E Asti? 
di Salvatore Grizzanti
 

dopo il tragico terremoto che ha colpito le popolazione dell’ Abruzzo  è più che mai evidente come questa catastrofe poteva essere, se non evitata, quantomeno ridimensionata nel suo danno complessivo. Come spesso abbiamo ribadito noi radicali dove c’è strage di legalità ci sarà, prima o poi, una strage di popoli. Il disastro a cui abbiamo assistito non è naturale, perché un terremoto non si può evitare, ma prima di tutto politico e civile. Si impone alla società ed alla politica più che mai il problema di un paese che vive in costante illegalità, di una vita politica che vive secondo regole di una costituzione reale sovversiva nei confronti della Costituzione scritta. Uno dei temi costanti dell’ informazione, prima del terremoto, era il piano – casa: credo che sia quantomeno auspicabile che, nei giorni della disgrazia, che si riconsideri questo piano di rilancio dell’ economia più che come un aumento di cubature come un piano strategico di ridisegno urbanistico del territorio e di rottamazione dell’edilizia moderna priva di qualità, priva di caratteristiche effettive di resistenza ai terremoti e di quell’efficienza energetica che è oggi scontata, anzi obbligatoria, in ogni nuovo edificio in tutta Europa. Un appello sulla rottamazione edilizia è già stato lanciato con una lettera al Presidente dei Consiglio Berlusconi firmata da dirigenti e parlamentari radicali tra i quali Emma Bonino, dal docente di progettazione architettonica alla facoltà di architettura dell'Università di Napoli Aldo Loris Rossi e da Vittorio Sgarbi. In questo discorso si inserisce bene il contesto della città di Asti, soprattutto per quanto riguarda l’ex ospedale, l’ ex caserma, l’ex Upim, lo stesso palazzo della Provincia, molti immobili del dopoguerra che sfregiano il nostro centro storico, ma anche il territorio circostante la città che sta per essere depredato dalla speculazione edilizia senza un piano di salvaguardia del suolo o garanzie sull’ efficienza energetica delle future costruzioni.
APPELLO A BERLUSCONI SULLA “ROTTAMAZIONE” EDILIZIA

Caro Presidente, 

nell’ennesima tragedia che vive il nostro Paese, il terremoto dell’Aquila, c’è un dato nuovo: oggi più che mai si è affermata nell’opinione pubblica la consapevolezza che una tale catastrofe, le sue dimensioni così rilevanti e drammatiche – 280 morti, 1.500 feriti, 28.000 sfollati – non è l’effetto ineluttabile di un evento naturale imprevedibile, il terremoto, ma la diretta conseguenza delle gravissime mancanze nella politica urbanistica ed edilizia degli ultimi 60 anni. Perché, come in queste ore tutti sottolineano, se è vero che i terremoti non sono, per ora, prevedibili, i loro effetti catastrofici possono invece essere, come il Giappone ben ci insegna, prevenuti. Il disastro cui assistiamo è dunque, lungi dall’essere naturale, soprattutto politico.

Ora, proprio in questi giorni, Lei ha proposto di puntare decisamente su un rilancio dell’edilizia e sono in discussione alla Camera dei Deputati proposte di revisione della legge urbanistica. Noi concordiamo con Lei sull’importanza del settore dell’edilizia e delle costruzioni: esso può rappresentare un volano economico d’importanza strategica, tanto più importante in una congiuntura difficile come quella che stiamo vivendo. 
Poiché però il patrimonio edilizio residenziale italiano è fragilissimo, occorrerebbe una duplice politica di incentivi per riqualificarlo. Da un lato incentivi alla conservazione dei centri storici che sono da considerare beni unici e irriproducibile al pari delle aree agricole. Dall’altro incentivi alla rottamazione dell’edilizia post-bellica, priva di qualità e non antisismica che deve rappresentare il perno di nuova legge sull’urbanistica.
Più che un piano di incrementazione di cubature, occorre dunque un piano strategico di ridisegno urbanistico del territorio e di rottamazione dell’edilizia moderna priva di qualità, priva di caratteristiche effettive di resistenza ai terremoti e di quell’efficienza energetica che è oggi scontata, anzi obbligatoria, in ogni nuovo edificio in tutta Europa. 
Se lo Stato e le Regioni decidessero davvero di realizzare, e quindi di coordinare, un simile piano strategico, questo diverrebbe la “grande opera” davvero epocale e necessaria al Paese.
Per realizzarla si possono affiancare, alle necessarie risorse di risparmio dei privati, forti incentivi fiscali e risorse di finanza pubblica. In questo modo si coglierebbe un’occasione storica: quella di riguadagnare una parte almeno della bellezza andata perduta in questi decenni, di porre mano, quindi, alle più gravi offese e violenze inferte al paesaggio - in palese violazione della Costituzione - e al patrimonio storico e artistico, ai centri storici piccoli e grandi, alle aree archeologiche più importanti. Si aiuterebbe, quindi, anche il settore turistico, da anni sempre più in difficoltà di fronte alla concorrenza di altri paesi. Se proviamo a immaginare cosa significherebbe tutto questo, un simile grandioso investimento in ciò che il nostro paese ha di più caro: le case, le città, i paesaggi, la bellezza, la qualità della vita, possiamo facilmente prevedere le implicazioni economiche e sociali, le straordinarie opportunità che si aprirebbero, tra l’altro anche culturali, per i molteplici soggetti coinvolti e, alla fine, in realtà, per l’immagine e la credibilità complessiva dell’Italia. 

Per poter esporLe personalmente, e più in dettaglio, queste nostre idee Le chiediamo, con urgenza, un incontro.

Roma, 10 aprile 2009 

EMMA BONINO, ALDO LORIS ROSSI, CARLO RIPA DI MEANA, VITTORIO SGARBI, ELISABETTA ZAMPARUTTI, ANTONELLA CASU, BRUNO MELLANO

Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dall’8 al 16 aprile)

8 aprile: Emma Marcegaglia, presidente di Confindustria, auspica un “avvicinamento” della Russia all’Unione Europea che alcuni giornali interpretano come auspicio di “ingresso” nella UE. Bruno Mellano e Igor Boni dichiarano: “come Radicali vorremmo che la Russia si avvicinasse all’Europa non solo nel campo economico ma prima di tutto nel rispetto dei diritti umani, anche come premessa ad ulteriori interdipendenze economiche. Per il momento, invece, ne rimane molto lontana”

10 aprile: annunciano un agiornata di Tavoili a Torino, Giulio Manfredi e Alessandro Frezzato dichiarano: “seguiamo la strada aperta da Mina Welby a Roma”. Tavoli anche a Novara.

15 aprile: Silvio Viale interviene sulla notizia secondo cui Raffaele Guariniello avrebbe aperto un’inchiesta sull’uso del misoprostolo per procurare aborti al di fuori delle procedure previste dalla 194. Viale scinde l’aspetto medico da quello legale e auspica che ci sia un Guariniello anche a Roma per indagare sui ritardi di registrazione della RU486 da parte dell’AIFA.

Appuntamenti

Novara, 16 aprile, ore 11: conferenza stampa di Mina Welby, Nathalie Pisano e Michele Savino dopo il deposito in Comune delle firme raccolte sulla proposta di delibera per l’ìistituzione di un registro dei testamenti biologici. Bar Rossanigo (via F.lli Rosselli 1/B

Cuneo, 16 aprile: presentazione delle riedizione del Diario di una giurata popolare di Adelaide Aglietta. Introduce Marco Giordanino. Interventi di Silvja Manzi e Mria Turco. Letture di Manuela Caula. Ore 18, L’ippogrifo bookstore, Corso Nizza , 1

Torino, 17 aprile: ore 11,30-13,30: election day. Presidio davanti alla Prefettura. Piazza Castello 205.

RACCOLTA FIRME SUL TESTAMENTO BIOLOGICO

Torino: via Garibaldi 14 (in caso di maltempo piazza San Carlo, davanti a Paissa).

La raccolta firme verrà effettuata anche durante la stratorino. Ulteriori info su mailing list e sito.
Rassegna stampa

Questa settimana siamo stati citati da:

Targatocn.it, La Stampa (cronaca di Torino), Retesette, La Repubblica (cronaca di Torino)
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